
ln campetenza en ciclopedÍca
Nei miei trascarsi burrascasi mi trovai una volta a tenere una
conferenza ai catecÍtisti della diocesi di Rimini. Ebbi modo
così di conoscere il vescovo che a quel tewpo presiedeva lu
commissiane episcopale per Io sport, il turisma e il tempo
libero dell'Emilia - Romagna.
Detto vescovo ebbe a dirmi - con un tono Íra il rassegnato e il
diverfito - che di sport non ne cveva mai fatto, i turisti gli
creavsno un s^cco di problemi e di tempo libero non ne drveva.
L'episodio mi è tornato in mente in questi giorni quando sona
sÍato inîervistato dal centro sportivo ltatiano per esprimefe un
autorevole parere sulla pratica sportiva dslla quale sono
ir r im e diab i lme nte tagl iato fuor i.
Mi si sono aperte nuove meravigliose prospettive di intervento
come opinionista: la mia ignoranza è inf*tti enciclopedica e
spazia in tuîti gli ambiîi dello scibile. Potrei parlare di fisica
subnucleare, di etoÍogia o di chimica farmaceutica: sono
ugualmente ignoranÍe su quesÍa e alîro. InolÍre, sono in buons
campagnia: nel noslro bel Paese siamo in îanti a parlare di
quel che non sappiamo, e non è possibile impedirlo!
Sarebbe giù molto se almeno non ci prendessimo sul serio ...

doa Oiorgio


